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Unanime richiesta di lavoratori, forze politiche e sociali 

Immediata modifica della «169» 
Manifestazione ieri per le vie di Ancona - Assemblea del personale viaggiante 
delle tre motonavi bloccate - Incontri nei prossimi giorni tra ministero, gruppi 
parlamentari e sindacati per una definizione della vicenda -1 tempi sono stretti 

Da Massi alla Regione 

Illustrata la proposta 
di legge sui poli 

di sviluppo industriale 
ANCONA — Il vice presidente della Giunta regionale 
Massi ha illustrato ieri, alla stampa la proposta di leg
ge sulla individuazione dei poli di sviluppo industriale 
(sulla base delle agevolazioni creditizie previste dalla 
legge 183). Sottolineata l'importanza della normativa na
zionale e le prospettive di sviluppo programmato che 
questa apre. Massi ha detto che nelle Marche si vuole 
cogliere l'occasione di gettare le fondamenta per uno 
sviluppo « concentrato », non più lasciato alla sponta
neità e alla volontà individuale. Dopo l'intervento in 
agricoltura, che è fondamentale, questa legge servirà 
ad individuare le zone di insediamento industriale (aree 
libere, non utilizzate per lo sviluppo agricolo), sulla 
base di scelte precise e con il duplice obbiettivo del 
riequllibrlo territoriale e della razionale espansione in
dustriale. 

Per il momento, nel vivo di un dibattito vivace tra, 
1 vari partiti sulle indicazioni di insediamento, su un 
punto fondamentale bisogna unire le forze — ha detto 
in sostanza il vice presidente Massi — e precisamente 
nella rivendicazione che le Regioni stanno conducendo 
nei confronti del governo per una «tegionalizzazione» 
del fondo nazionale previsto dalla legge. Ammesso che 
passi una concezione di riequilibri e di programmazione 
insieme, si può utilizzare il finanziamento non solo per 
il periodo fino al 1980 (come previsto dalla legge), ma 
assegnare una continuità negli anni a venire 

Le scelte generali della proposta di atto ammini
strativo della giunta — presto al vaglio delle altre forze 
politiche e poi del Consiglio regionale — lasciano alcune 
perplessità. Intanto pare non esservi il giusto equilibrio 
fra le tre fasce ipotizzate (costa, collina e montagna) 
per gli insediamenti: per la fascia costiera non si pre
vedono ovviamente nuovi insediamenti né un amplia
mento degli esistenti (si parla di ammodernamento ed 
anche — il che convince poco - - d i una utilizzazione 
delle agevolazioni in alcune zone portuali); per la fascia 
collinare si intende stabilire un polo consistente per 
ogni valle: per la montagna, la previsione è di due poli 
industriali per comunità montana. (Specie su questo 
ultimo punto la discussione è più che mai aperta). 

Il problema vero oggi — e di ciò va tenuto conto nel 
prevedere lo sviluppo industriale — è quello di far 
operare in modo coordinato tutti gli strumenti a di
sposizione, « governando » la complessa materia. Ci ri
feriamo per esempio al ruolo della Finanziaria, alla legge 
di riconversione industriale e alle stesse Partecipazioni 
statali. 

Una immagine dell'imbarco ai traghetti nel porto di Ancona 
la scorsa estate. Una operazione che rischia di non ripetersi 
con navi italiane, sin dal prossimo anno, se la legge « 169 » 
(sulta ristrutturazione dei servizi passeggeri in Adriatico) 
non sarà modificata 

Riunione del coordinamento sindacale delle 5 aziende alla FLM 

A Roma la vertenza De Tomaso 
Una definizione delle prossime azioni di lotta - L'obiettivo resta l'incontro con 
Donat Cattin - Forse riunione al ministero - Una tenda in piazza a Pesaro 

Contratto di lavoro dei dipendenti 

Domani incontro 
alla Provincia 

Tra giunta, capigruppo e sindacati - Una soluzione 
definitiva per una corretta applicazione degli accordi 

ANCONA — L'amministrazione provinciale di Ancona» e le 
organizzazioni sindacali si sono incontrate per definire una 
residua appendice alla corretta applicazione del contratto 
di lavoro 1973-76. In particolare, si tratta di stabilire — nel 
novero dell'accordo già concluso e riguardante tutto il per
sonale _ l'inquadramento giuridico ed economico di due 
dipendenti provinciali dirigenti sindacali. L'incontro ha evi
denziato — riferiscono i sindacati — posizioni ancora distanti 
per una sollecita chiusura della vertenza. 

Tuttavia, alla luce di quanto scaturito dal dibattito, l'am
ministrazione si è impegnata per un esame più attento del 
problema a livello di giunta e per una successiva riunione 
con le organizzazioni sindacali. Da parte di queste ultime 
sono state decise iniziative rivolte ad estendere il confronto 
al consiglio provinciale e alle forze politiche. 

Proprio ieri mattina è avvenuto l'incontro con ì capigruppo 
consiliari che hanno sentito l'esigenza di approfondire alcuni 
elementi di cui non erano a conoscenza, quali gli accordi 
sottoscritti. Giovedì prossimo avrà luogo inoltre un incontro 
tra la giunta ed i capigruppo, unitamente ai sindacati per 
risolvere definitivamente il problema. 

La vertenza — affermano ancora le organizzazioni sinda
cali nel dichiarare la propria disponibilità per altri incontri — 
riveste per il sindacato un'importanza facilmente compren
sibile sia per un rapporto corretto tra le parti, sia per la 
soluzione di una questione ormai annosa che non può essere 
ulteriormente procrastinata. 

Per iniziativa del Comune 

Mostra di fiori il 
7 ,8 e 9 ad Ancona 
ANCONA — Per iniziativa 

dell'amministrazione comuna
le, nei giorni 7. 8. 9 ottobre 
Si svolgerà nel capoluogo, in 
piazza Plebiscito, la prima 
fiera-mostra di fiori, piante 
e articoli per il giardinai- » 
La manifestazione si inseri
sce nel quadro generale del-

so negii anni successivi (già 
per l'anno prossimo hanno 
aderito numerose ditte de! 
settore): anche quest'anno 
comunque parteciperanno al
la rassegna numerose ditte 
marchigiane e di altre re
gioni italiane. Inoltre i com
mercianti e gli ambulanti che 

le attività che k» giunta an- i hanno operato in stretta col-
conetana ha avviato per da
re nuovo impulso alla vita 
nel centro storico, e per rin
verdire il passato commer
ciale della città, un tempo 

•molto vivace, ET intenzione 
cioè dell'amministrazione co-
nranate fare di Ancona un 
(rosso mercato di fiori e l'ini-
Stativa potrebbe avere sue 
aesso, tenuto conto che in 
•otta l'Italia centrale non 
•% un mercato del genere 
v*ro e proprio. 

Cor le già avvenuto per la 
tecente fiera degli Archi. 
Questa dei fiori vuole essere 

Sr quest'anno scio un punto 
partenza, una base di lan-

af» per un più grosso succes-

laborazicne e di comune ac
cordo con gh amministratori. 
hanno deciso di vendere la 
merce ad un prezzo inferio
re a quello corrente. 

Abbinata alla mostra dei 
fiori, si svolgerà una mostra 
di pittura organizzata dalla 
Unione sindacati « I premio 
città di Ancona >. Le opere, 
numerosissime, saranno espo
ste nelle vetnoe della cit
tà, e quelle giudicate miglio
ri da'la giuria professionale 
e da una popolare saranno 
premiate. Premi particolari 
saranno inoltre previsti per 
gli studenti del n i . IV e V 
anno dell'istituto d'arte. 

" PESARO — Oggi dunque si 
sposta a Roma il polo dell'at
tenzione per la vertenza del 
gruppo De Tomaso. Riunione 
del coordinamento sindacale 
delle 5 aziende nella sede del
la FLM nazionale per definire 
le prossime azioni alla luce 
dei più recenti avvenimenti e 
della situazione complessiva. 
e anche probabile incontro al 
ministero dell'Industria per 
verificare fino in fondo le in
tenzioni governative che. fino 
ad oggi, dall'inizio dell'inter
vento GEPI in alcune aziende 
De Tomaso, non hanno bril
lato per chiarezza. 

Carenza-mancanza di prò 
grammi o condivisione della 
linea De Tomaso hanno deter
minato il disimpegno del mi
nistro Donat Cattin? Forse en
trambe le cose: fatto sta che 
la situazione si trascina in 
maniera insostenibile da mesi 
e mesi, mentre ancora i lavo
ratori non hanno il minimo in
dizio su quanto si prospetta 
per l'avvenire produttivo del
le aziende e per i riflessi oc
cupazionali. 

Il nodo resta quello di giun
gere ad un incontro chiarifi
catore fra coordinamento De 
Tomaso e ministro, ed in que
sto senso l'impegno e la pres
sione delle forze politiche as
sumono un ruolo determinante 
per favorire la svolta in que
sta difficile vertenza. 

Mentre si spera che giun 
gano da Roma segnali posi
tivi. a Pesaro si conta oggi 
il terzo giorno di cassa inte
grazione per i 350 operai della 
Benelli. Dopo la risposta mas
siccia eli lunedi in cui si è 
registrato l'ingresso nei re
parti della stragrande maggio 
ranza dei lavoratori colpiti dal 
provvedimento di sospensione. 
procede l'azione ordinata di 
presenza attiva degli operai di 
fronte ai cancelli di Via Ma
meli. Una azione che tende 
soprattutto a mantenere co
stantemente i contatti con chi 
lavora regolarmente e a fare 
opera di sensibilizzazione ver
so i lavoratori degli uffici. Ta
le azione assumerà nei pros
simi giorni un respiro più am
pio: è prevista infatti l'instal
lazione di una tenda nella 
piazza centrale del capoluogo 
presso la quale lavoratori e 
dirigenti sindacali si alterne
ranno per fornire alla citta
dinanza tutti gli elementi di 
informazione sull'andamento 
della vertenza. Andamento che 
riguarda ovviamente coi circa 
700 dipendenti della casa mo
tociclistica il tessuto econo
mico e sociale dell'intera pro
vincia. 

Stasera ad Ancona 
manifestazione 
antifascista 

ANCONA — Per espri
mere lo sdegno delle po
polazioni contro gli atten
tati squadristici di questi 
giorni a Roma e Torino 
e la piena solidarietà al
le vittime, il Comitato 
Unitario Antifascista del
la provincia di Ancona ha 
promosso una manifesta
zione che avrà luego que
sta sera alle 17.30 in piaz
za Roma. 

In una nota le for2e 
politiche e sociali presen
ti nel Comitato sottolinea
no il " proprio impegno 
perché le azioni eversive 
• continuino a trovare una 
risposta ferma e demo
cratica di tutti i citta
dini >. 

< Il Comitato Antifasci
sta della Provincia di An
cona — conclude la nota 
— fa appello al senso di 
responsabilità e di demo
crazia di tutti i cittadini. 
ed in particolar modo dei 
giovani, affinché venga ri
fiutato ogni tenativo ever
sivo e siano riaffermati I 
princìpi democratici con
quistati dalla Resistenza». 

Il ministro Raffini 
alle celebrazioni 
per i l CIL 

ANCONA — Il presiden
te del consiglio regionale, 
on. Renato Bastianelli, i 
stato ricevuto dall'on. At
tilio Ruffini, ministro del
la Difesa. 

L'incontro ha permesso 
all'on. Bastianelli di illu
strare al ministro il pro
gramma della manifesta
zione nazionale promossa 
dai consigli regionali del
le Marche, Umbria. Abruz
zo e Toscana, che si ter
rà ad Ancona il 22 • 23 
ottobre, par celebrare II 
contributo dato dal C.I.L. 
a dai Gruppi di Combat
timento alla Guerra di Li
bar aziona. 

Il ministro Ruffini ha 
espresso la sua adesione 
assicurando che sarà pre
senta alla manifestazione 
per tenere il discorso uf
ficiale. Nel corso del cor
diale colloquio il ministro 
ha espresso il suo apprez
zamento e compiacimen
to per l'iniziativa che ten
de a evidenziare il con
tributo importante del ri
costituito esercito italiano 
alla liberazione del Paese 
dopo il gennaio tM3. 

Un corteo di marittimi 
ed impiegati delle Linee 
Marittime • dell'Adriatico, 
ha percorso ieri mattina. 
scandendo slogans di lot
ta. le vie cittadine. 

Sui cartelli dei lavora
tori le parole d'ordine del
la lotta per il - manteni
mento del posto di lavo
ro: • Modifica della leg
ge 169 — Fatti e non pa
role»; «Lattanzio ci pro
mette — Ancona ci rimet
te»; t Le navi sono ferme 
— Il ministero dorme». 

Nei prossimi giorni an
che a seguito della pron
ta mobilitazione delle 
maestranze, si dovrebbero 
susseguire i contatti e gli 
incontri (il tempo per una 
modifica del provvedi
mento ò infatti molto 
stretto) tra il ministero 
della Marina Mercantile, 
i gruppi delle commissio
ni parlamentari, ì sinda
cati. per un riesame della 
legge 169 sulla ristruttura
zione dei servizi maritti
mi in Adriatico. 

ANCONA — Il personale 
viaggiante delle motonavi 
« Gentile da Fabriano », « Tin-
toretto » e « Tiziano » e quel
lo amministrativo delle Li
nee Marittime dell'Adriatico, 
si sono riuniti in assemblea 
per esaminare irli sviluppi 
negativi della vertenza con 
il ministero della Marina 
Mercantile in seguito ai qua
li i dipendenti hanno indetto 
uno sciopero, che ha bloccato 
in porto da alcuni giorni le 
tre navi passeggeri. All'as
semblea sono stati invitati 
anche rappresentanti del 
Cantiere Navale, dei cantie
ri minori, delle organizzazio
ni sindacali (erano presenti 
tra gli altri il compagno Da-
neri per la CGIL-CISL-UIL e 
Pergolott: della FIST regio
nale). dei lavoratori portua
li e i giornalisti. 

Per far salire a bordo della 
« Gentile da Fabriano » tutti 
gli invitati, si sono dovute 
superare trolte difficoltà, le
gate al codice di navigazione 
marittima (domande e richie
ste di permessi alla Capita
neria di porto, alla polizia 
marittima ecc.): il compagno 
Raimondi, del comitato di 
coordinamento, nel ricordare 
questi ostacoli, che discrimi
nano i lavoratori marittimi 
dalle altre categorie e impe
discono i rapporti con il resto 
degli altri cittadini, ha an
che denunciato le pressioni 
che vi sono state per impe
dire lo svolgimento della as
semblea. 

Una volta ottenuti final
mente i permessi, tuttavia, la 
manifestazione si è svolta se
renamente. Ma i lavoratori 
sono ormai stanchi di prò 
messe non mantenute. 

«Sono tre anni — ha detto 
Giangiacomi, ufficiale di co
perta della "Tmtoret to" — 
che i lavoratori delle Linee 
Marittime dell'Adriatico lot
tano per il mantenimento del 
posto di lavoro, e la modifica 
dell'articolo 8 della legge nu
mero 169, che prevede attual
mente l'obbligo di toccare le 
\zo\e Tremi\i per tutte le navi 
delle Linee Marittime. Ora 
il ministero, mentre sono già 
arrivate ca tempo per alcu
ni di noi le lettere di licen
ziamento, propone di far slit
tare tutto il problema di un 
anno. Noi chiediamo invece 
— ha continuato Giangiaco
mi — che tutta la questione 
sia sciolta nel più breve tem
po possibile; fra quindici gior
ni sarebbe già troppo tardi 
e tutto il personale sarà co
stretto a cercarsi altri lavori». 

Al momento attuale il nodo 
maggiore da sciogliere riguar
da le toccate alle Isole Tre
miti: secondo alcuni politici, 
è stato detto durante l'as
semblea. sarà un problema 
molto difLcile da superare, 
in quanto gli approdi alle 
isole erano stati voluti e ot
tenuti a suo tempo dal mi
nistro Lattanzio ed oggi che 
questi è titolare proprio del 
ministero interessato, difficil
mente vorrà cedere. Il pro
blema dunque deve essere 
portato a livello nazionale. 
oltre che interessare le auto
rità politiche locali (Comune 
e Provincia) e regionali. In
tanto. in un incontro svoltosi 
in Comune tra rappresentan
ti dei lavoratori delle Linee 
Marittime dell'Adriatico e il 
sindaco Monina. quest'ultimo 
si è impegnato ad affrontare 
il problema nella prossima 
riunione fra il Comitato na
zionale per la cantieristica e 
le Commissioni parlamentari 
per i trasporti della Cambra 
e del Senato. Come prima 
iniziativa il sindaco Monina 
ha inviato un telegramma al 
senatore Vito Rosa, sottose
gretario alla Marina Mercan
tile, all'on. Libertini, e al se
natore De Cocci, rispettiva
mente presidente della X 
commissione della Camera e 
della Vil i commissione tra
sporti del Senato in cui si 
chiede « l'immediata modifi
ca della legge 169. al fine 
di assicurare il mantenimen
to dei livelli occupazionali. 
nonché il passaggio ed il 
montenimento dei servizi ma
rittimi dal I. gennaio 78 alla 
Società Adriatica di naviga
zione e lo sganciamento dal-
l'obbligo di transito per le 
Isole Tremiti ». 

«Quello che deve essere 
ben chiaro — ha concluso il 
segretario regionale della 
FIST (Federazione Italiana 
Sindacati Trasporti) Pergo-
lotti — è l'armonizzazione dei 
vari tipi di trasporto, e in 
questo senso va intesa la loro 
ristrutturazione. Bisogna far 
capire a tutti che il proble
ma sta nel passaggio dalla 
gestione privata a quella pub
blica e che i servizi sono utili 
e necessari per lo sviluppo 
dell'economia anconetana e 
di tutta la regione». I 
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IN FASE DI STUDIO A FANO UN PROGETTO DEL COMUNE 

Scuola d'infanzia, da «parcheggio» 
ad «officina» di esperienze 

Partecipazione di genitori e forze sociali - Comitati di gestione 
e incontri di « studio-ricerca » - La collaborazione di esperti 

Bambini della scuola dell'infanzia fanese in visita al labo
ratorio di un qualificalo artigiano 

SCUOLA MATERNA STATALE 

Accettate tutte le domande a M.S. Giusto 
M. S. GIUSTO — Quest'anno per la prima volta nessuna famiglia di 
M. S. Giusto, che aveva richiesto per il proprio bambino la Irequenza in 
una scuola materna pubblica, ha visto respinta la domanda. Questo è 
stato possibile grazie all'apertura negli ultimi tempi di nuove sezioni di 
scuole materne. 

ta quota mensile che le tamiglie dovranno pagare sarà di lire 8 mila 
al line di far pareggiare all'amministrazione comunale il bilancio riguar
dante il vilto. 

« Non tutte le sezioni sono ancora statali — osserva il sindaco delta 
cittadina — speriamo, tuttavia, che per il prossimo anno l'operazione 
passaggio sia completata per diminuire i costi a carico dell'ente locale. 
Per quest'anno scolastico è previsto inoltre il prolungamento dell'orario 
di permanenza dei bambini; inlatti, dovrebbero uscire non più alle 16. 
ma alle 18. orario più consono alle esigenze delle madri che lavorano 
in tabbrica ». 

Documento CGIL sugli orari di apertura 
ANCONA — Dopo la recente presa di posizione del COGIDAS, in merito 
alla circolare ministeriale sull'orario di apertura delle scuole materne sta
tali. anche la Cigl e la Cigl-Scuola provinciali, hanno invitato i genitori 
e le forze interessate a farsi promotori di iniziative atte a rendere il servi
zio rispondente alle esigenze educative e formative dei bambini, nonché 
a soddisfare le reali necessità dei lavoratori. 

La legge prevede infatti che le scuole materne restino aperte 7 ore al 
giorno mentre per un'errata o interessata interpretazione di una sentenza 
del pretore di La Spezia, ripresa poi dalla circotare ministeriale, tale dispo
sizione è stata intesa come orario massimo di apertura della scuola. 

Le due segreterie sindacali pertanto, pur riconoscendo il legittimo di
ritto delle insegnanti a prestare non più di sei ore continuative di ser
vizio, invitano tutti gli interessali a mobilitarsi, tenuto conto che, in 
seguito a pressioni dei sindacati nazionali, si è già riusciti ad ottenere 
che con una semplice richiesta l'orario di apertura possa essere prolungato. 

FANO — L'amminlstrazlo-
ne comunale di Pano è im
pegnata a favorire una 
crescita della partecipazio
ne di genitori e forze so
ciali nella gestione della 
scuola dell'infanzia, che 
comprende i bambini dai 
3 ai 6 anni . Ma come sì 
compendia l'azione pratica 
della giunta per consegui
re l'obiettivo di realizzare 
una istituzione socio-edu
cativa in cui partecipazio
ne e qualificazione più ele
vate possano contribuire 
allo sviluppo di personali
tà sane ed equilibrate del 
bambini? 

E' in fase di studio un 
progetto-proposta che pre
vede tut ta una serie di In
terventi che vanno dalla 
formazione di comitati di 
gestione mediante elezioni 
ad un programma di in
contri «studio-ricerca» ai 
quali sa ranno invitati 
esperti nei settori scienti
fici (pedagogico, psicologi
co e sociologico), da prese 
di contat to con realtà fun 
zionanti in al tre cit tà ad 
un'at t ivi tà pratica di ricer
ca. di elaborazione e di do
cumentazione dei comitati 
di gestione. 

E' un fatto scontato che 
la scuola dell'infanzia oggi 
non può più essere consi
derata « sala di custodia » 
* giardino per bambini » o 
addir i t tura «parcheggio» 
in cui « depositare » il prò 
prio bambino per essere 
liberi di svolgere le nor
mali att ività. E*sa deve 
essere, sempre più. fonda
mentale momento di ag
gregazione e di formazio 
ne psico-fisica per il bam
bino. E per la delicatezza 
della funzione che deve 
svolgere in un sistema de
mocratico la scuola dell'in 

fanzia. è quanto mal ne 
cessarla la sua qualifica
zione al massimo grado. 
frutto, questo, dell 'impe 
gno delle varie articolazio
ni sociali. 

Vi è l'esigenza che la 
scuola divenga un « eentro 
vitale » in cui ricercare. 
analizzare, elaborare: una 
sorta di « officina » in cui 
si susseguano in modo prò 
grammatico, e con la più 
larga collaborazione att i 
vita didattiche, escursioni 
nelle realtà esterne (visite 
ai quartieri, nei luoghi di 
lavoro ecc.). incontri e di 
batti t i di studio ricerca. In 
definitiva un centro di vi 
ta democratica in cui eoo 
perino i genitori, gli edu 
calori. ì cit tadini ecc. per 
un qualificato sviluppo de 
gli allievi. 

La scuola va per tanto 
intesa come servizio socia 
le che dalla tutela dei di 
ritti del bambino si apre 
a tut te le altre implicazio 
ni con la realtà circostante 

La gestione sociale, chr 
si intende avviare nellr 
scuole dell'infanzia fanes' 
sarà portatrice di una piv 
corresponsabiliz/.ata e viva 
partecipazione democrati 
ca dei cittadini alla vita 
interna della scuola, supe 
rando in tal modo i l . t ipo 
di gestione s t re t tamente 
guidato dai soli tecnici o 
dai soli addetti ai lavori 
DI aui l ' imnortanza e il 
significato dell'azione svol
ta dall 'amm'nistrazione co
munale di Fano per orga 
nizzare e s t ru t turare un 
servizio sociale in modo 
talp che risponda alle esi-
senze dei cit tadini (barn 
bini e adult i) , gli stessi poi 
che sono chiamati alla sua 
gestione. 

Alfredo Pacassoni 

Sentenzo del pretore di Ripatranzone ! Amandola: occupazione della «Salvucci» 

Diffida per atti Lotta contro 
antisindacali j il lavoro nero 

i 

Confronto promosso dalla CGIL per di- j Parlano i delegati - Iniziative contro ! 
battere i temi dei diritti dei lavoratori ; licenziamenti - «I cittadini sono con noi» 

SAN BENEDETTO DEL TRON 
TO — Il pretore di Ripatran
zone. Mario Fracassi, ha e 
messo una sentenza nella qua
le si diffida chiunque a svol
gere attività antisindacale nel 
le fabbriche. E' questa una 
novità di estrema importali 
za in una zona in cui sono 
forti le pressioni per impedire 
ai lavoratori di organizzarsi. 
Infatti intimidazioni e veri e 
propri ricatti sono all'ordine 

Estensione della «285» 
alle piccolissime aziende: 
soddisfazione dei sindacati 
ANCONA — La federazione regio
nale CGIA ed il comitato regio
nale CNA hanno espresso soddi
sfazione per il provvedimento go
vernativo che estende l'applicazio
ne della legge 285 sull'occupazio
ne giovanile anche alle aziende con 
meno di quattro dipendenti. « Tale 
provvedimento — precisa una no
ta unitaria — è il risultato di una 
serie di iniziative unitarie a livello 
nazionale e territoriale, e nella no
stra regione anche con la federa
zione CGIL-CISL-UIL. che hanno 
respinto l'orientamento del —ina
sterò del Lavoro tendente ad esclu
dere le piccole aziende dell'artigia
nato ». 

• Il risultato di tali iniziative 
— termina il comunicato — fa 
riconoscere il ruolo positivo che la 
categoria può svolgere con l'appli
cazione della legge, ed impegna ul
teriormente la CGIA e la CNA nel
l'azione di orientamento e Sensibi
lizzazione della categorìa, che ini
zia a dare i suoi frutti, 

del giorno e vengono applicati 
in vario modo: dall'aumento 
dello stipendio ai non aderenti 
al licenziamento in tronco de
gli attivisti. Ultimo in ordine 
di tempo l'episodio del calza
turificio « Red Slioes » dei fra
telli Torretti che impiega più 
di 30 operai, con uno stipen
dio medio inferiore di 60 mila 
lire alle norme contrattuali. 

Considerate le caratteristi
che della zona Massignano 
Montefiorc Campofilone e i 
sacrifici che devono affron
tare i lavoratori i proprietari 
delle aziende hanno avuto fi
nora buon gioco. La zona co 
stituisce uno degli obiettivi del 
decentramento produttivo: - i 
lavoratori per lo più lavo 
rano anche in campagna, ri
sulta così difficile un impe
gno costante del sindacato. Se 
a questo si aggiunge che il sin 
daco di Massignano. Canaletti. 
« attivista z- in azioni antisin 
dacali. pur essendo collocatore 
responsabile di zona della 
CISL si ha idea delle diffi
coltà che si incontrano per un 
minimo di organizzazione. 

La sentenza del pretore Fra
cassi in questo contesto si po
ne come una netta svolta ver
so il passato. La CGIL, che ha 
promosso la vertenza, è ben 
intenzionata ad allargare lo 
impegno per una discussione 
generale sui diritti dei la\o 
ratori in fabbrica. 

l AMANDOLA — Durante la 
; riunione svoltasi in consiglio 
j comunale, convocato per 
' pronunciarsi sull'occupazione 
; della fabbrica tessile «Sal-
! vucci » da parte degli operai, 
I abbiamo incontrato i delegati 
• dei consiglio di fabbrica del

l'azienda amandolese. Raffae-
| le Barchetti, della CGIL, 
i mostra di apprezzare l'ap-
l poggio espresso alla lotta 
• degli operai dalle forze poli-
. tiene, o Noi — prosegue — 
, andremo avanti fino al ritiro 
i dei licenziamenti, perchè li 
t riteniamo immotivati. All'in-
I terno dell'azienda c'è massi-
! ma compattezza tra i lavora 
1 tori e cosi uniti ci presen 
• tiamo al confronto con le 
• altre fabbriche tessili della 
| zona, perchè il nostro pro-
j blema di oggi potrà essere il 
j loro domani ». 
i ET la prima volta che nella 
I zona dei sibillini una verten

za sfocia nell'occupazione 
della fabbrica, a I cittadini — 
afferma il delegato CGIL — 

! sono tutti dalla nostra parte. 
I Su questo discorso si inse-
l risce De Angelis. delegato 

della CISL: « La crisi — dice 
! — è di tutte le fabbriche del

la zona, molte delle quali 
non rispettano i contratti e 
registrano una grossa specu
lazione padronale». La realtà 
produttiva dell'amandolese è 
costituita da alcune aziende 
tessili e di abbigliamento, da 
una fonderia e dalla filiale 
della Merloni a Comunanza. 
in tutto circa 400 posti di 
lavoro. Chiediamo a De Ange

lis quai! forme assuma lo 
sfruttamento padronale e dal
le sue parole scaturisce il so
lito drammatico ritornello: 
« Noi parliamo di lavoro nero 
nel senso di una pratica fon
data sul sottosalario, sull'e
vasione dei contributi, sui sa
lari pagati in ritardo, sugli 
orari non rispettati e sulla 
corresponsione sottopagata 
degli straordinari, che ci 
vengono imposti nei momenti 
favorevoli del mercato fino a 
10 14 ore di lavoro compreso 
il sabato ». 

Il fatto che nella zona di 
Amandola siano sorte alcune 
fabbriche risponde a due ra
gioni: da un lato la presenza 
della Cassa del Mezzogiorno. 
che elargisce i suoi benefici 
fino a pochi chilometri di 
distanza (precisamente fino a 
Comunanza, dove tra l'altro 
sorze la nuova azienda cui è 
cointeressato il prorprietarlo 
della Salvucci e per la quale 
sono stati chiesti 700 milioni 
di crediti agevolati allo sta
to l. dall'altro il bisogno di 
offrire freni al fenomeno del 
Io SDOpoiamento che in pochi 
decenni ha ridotto a meno 
della metà la popolazione re 
sidente ed ha decimato le for 
ze giovanili. 

« Ma cosi comportandosi — 
afferma ancora De Angelis — 
queste aziende non contri
buiscono certo a bloccare 
questo fenomeno, bensì lo 
accelerano. 

s. m. 

Documento approvato all 'unanimità dal consiglio comunale di Ascoli 

Più controllo sulle questioni industriali 
ASCOLI PICENO - A d : -

stanza di un mese, il Con
siglio comunale di Ascoli Pi
ceno si è riunito nuovamen
te per discutere in merito 
ai problemi dell'occupazione: 
il 5 settembre scorso per ap
provare il « pregetto g.ova-
ni ». avanti ieri per affron
tare la problematica dell'oc
cupazione del comune in un 
ambito più vasto. La convo
cazione straordinaria del 
Consiglio comunale di lunedì 
è stata fatta sulla scia delia 
situazione grave e drammati
ca in cui sono venuti a tro
varsi i 134 operai della Fani-
ni-Fain dopo la decisione del 
proprietario di licenziarne 44. 

L'importanza dell'argomen
to su cui il Consiglio comu
nale è stato chiamato a di
scutere è stata sottolineata 
dal compagno Romanucci. il 
primo dei consiglieri inter
venuti al dibattito, il quale 
ha richiamato tutti i consi
glieri a compiere uno sforzo 
politico, perchè, citiamo te
stualmente, «questo dibatti

to segni una svolta nel modo 
di essere del comune nei con
fronti del mondo del lavo
ro». E il dibattito, dobbia
mo r.conoscerlo. è stato par
ticolarmente sentito, con pro
poste e nvendicazicni sui po
teri e sui compiti che il co
mune dovrebbe avere in una 
nuova politica di sviluppo 
economico e industriale, non 
più guidata esclusivamente 
dal consorzio per il nucleo 
di industrializzazione, sem
pre guidato dalla Democra
zia cristiana locale, senza al
cun collegamento con il con
siglio comunale di Ascoli Pi
ceno. senza che il comune 
potesse intervenirvi con am
piezza e incisività. Tutti i 
consiglieri intervenuti al di
battito hanno riconosciuto 
che il rapporto tra Comune 
e sviluppo economico pyò 
e deve cambiare. 

TI dibattito, serio e costrut
tiva sull'argomento quanto 
mai scottante ed attuale, è 
stato sollecitato e stimolato 
anche dalla presenza In au

la di una folta rappresen
tanza dei consigli di fabbri
ca delle maggiori industrie 
ascolane, tra i quali abbiamo 
riconosciuto quelli della 
Ceat. Mondadori. Manuli. 
Elettrocarbonium. ICO. Em-
mesei e della DCA. 

Il consiglio di fabbrica del
la cartiera Mondadori ha pu
re diffuso un comunicato 
nel quale, tra l'altro, si chie
de «alle rorze politiche, agli 
enti locali e regionali, una 
azione tendente a modificare 
la situazione socioeconomica 
esistente, con l'obiettivo di 
un più organico sviluppo che 
crei concrete prospettive per 
li sistema produttivo, per 
l'occupazione e per I'crganiz-
zaziccte del territorio. Nella 
convinzione che chi gestisce 
una fabbrica, quindi denaro 
e risorse pubbliche, abbia un 
preciso ruc'o del quale deve 
essere chiamato a rendere 
conto, chiede che si esiga dal . 
titolare della Fain un com
portamento che sia in armo
nia con gli interest! della 

collettività e non si ponga 
invece al di sopra ed in con
trasto con essa ». 

Alla fine del dibattito, che 
ha avuto anche moment 
particolarmente vivaci, il con
siglio comunale ha appro
vato alla unanimità un do
cumento nel qua'e. dopo aver 
chiesto alia direzione della 
Fain- di revocare i licenzia
menti intimati e a ripren
dere le trattative con le rap
presentanze sindacali, si im
pegna, tra l'altro, la giunta 
comunale ad istituire un ap
posito servizio preposto al 
problemi del lavoro e dello 
sviluppo economico, e so'.'e-
cita 1 propri rappresentanti 
in seno al nucleo industria
le a oomoi*re renalmente 
il sia a w a t o oroc?s5o di n-
strutturazon* 'et 'tu?iona!e e 
funz'ona!» d»'1'Ent2. affer
mando l'esigfn'a del consl-
gl'o comuoa'e di esprimere 
pareri In ordine alle temati
che degli insedi amen t! pro
duttivi nell'ambito rje? " -
torio comunala. 
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